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Ufficio Stampa 

Comunicato n. 211 del 10.05J010 

Oggetto: Conferenza di serviaio per la S.P. n. 25 - inte~ezlone Carnemi. 

Presso l'assessmto provinciale Viabilità, si & svolta una conferenza di servizio riguardante 
le criticith esistenti sulla S.P. n. 25, Ragusa - Masixia di Ragusa, nell'intersezione con cada 
Carnemi. 
A h  riunione erano presenti oltre l'assessore provinciale d a  Viabilità Salvatore Minardi, 
Giancarlo IXmmho, c a p  settore viabilità d e h  Pravincia , il vicesindaco di Ragusa 
Giovanni C d  con Franco Paparazzo, Angelo La Portri, presidente &h circoscrizione 
di M h  e Salvatore Marino, rappresentante dei residenti di c.da Camemi. 
'Wel corso &lia c d e r e n m  di semizio - dichiara l'assessore M m d  - si k m t a t o  
l'argomento n m t e  l'innesto della strada vicinale di c.da Carnemi sulla S.P. n. 25, viste 
le s e ~ w i  di péricoimits dei residenti, per altro condivise dai tecnib del mio 
assessorato, per la reahnazione d'in-ti di miglioramento e messa in sicurezza del 
sddetto incrocio. Sentite le varie argomentazioni, certamente fondate, mi sono reso 
disponibile ad un duplice ordine di intemati: uno stmmhmio e d'urgenza in vista delia 
dagofle estiva e un dim programmato e più articolato per migliorare definitivamente 
l'immissione sulla s e  provinciale, iramite I'inkmento di uno specifico progetto da 
inserire nel prossimo Piano Trium.de delle OO.PP. che sarà approvato dal Consiglio 
provinciaie. La disponibilità di questa Amministrazione - conclude Salvatore Minardi - ha 
Iasciato pienamente soddisfatto il rappresentante bei residenti di c.da Carnemi che ha visto 
sempre più conwetizzarsi il rapporto m la Provincia iniziato nei mesi scorsi. 



m PROVINCIA REGIONALE DI RAGUSA 

Ufficio Stampa 

Comunicato n. 212 del 10.05.2010 

Oggetto: Incendio torretta di awistamento di c.da Mendolilli, Salvo Mallia:"Non ci 
lasciama intimidire". 

L.a Provincia non si loisciii intimorire da atti di vaudalismo da chi non vorrebbe la 
prevenzione degli inceridi neUe risme. 
A ribadire la ferma posizione de?I'Amministrazione l'assessore provinciaie al Taritorio, 
Ambiente e Rotezione Civile, Salvo Malha, a seguito dell'incendio verificaiosi ai danni 
&h Torretta di awistamento sita in c.da Mendolilii, alle spalle della Fiera Emaia, a 
vittotia. 
"Non ci lasciamo wpdTare - afferma Mallia - da atti vandaiici come quello registratosi 
d'intmm &lì& Riserva Natcaale Orientata Pino D'Aeppo. Continueremo a portare amti  e 
a predisporre, carne abbiamo fatto ogni anno, l'attività di awistamento e prevenzione 
incendi". Tengo a precisare - spiega M d i a  - che quando l'incendio si t v d c a t o  il 
servizio di vigilanza predisposto da questo Ente, m gih termintito. Nel corso deli'ultimo 
giro di controb dell'area, prima di smontm dal servizio, il persode di vigilanur deiia 
risma, infatti, non ha notato ridia di anomalo nd persrnie sospene. Purtroppo la terra t 
andata comp1etamente distrutta - aggiunge l'assessore - l'intwvento dei Vigili del fuoco ha 
permesso di amstm l'incendio e di mettere in sicurezza la simitura remi pericolante. Cib 
nonostante ci siamo già attivanti per la ricos-one e acsicweremo anche questo anno il 
regolare servizio di awistamento. I miei &ci hanno già sporto denuncia presso la stazione 
dei Carabiniai di Vittmia - contimia Mrtllia - e avvisato la Procura della Repubblica per le 
competenze del -o. Non 6 intemime di questa Amministrazione, pertanto, vanacare 
1'opmi.o h oggi swlto a causa di atti vandalici o deii'azione isolah di ignoti p o  
rispettosi dei beni appartenenti d a  collettiviti e deile norme fondamentali del vivere civile. 
Auspica - conclude Mallia - per il futuro, in un'azione sinergica tra le Forze deU'ordine e 
le Istituzioni volta a far quadrato contro chi agisce in questo modo e a debellare il 
v d c a r s i  di ulteriori fenomeni poco &canti per una società che si d e h s c e  civile". 
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Ufficio Stampa 

Comunicato n. 213 del 10.05.2010 

Oggetto: Convegno "STOP violenza alle donnem 

Neii'ambito del Progetto STOP-Sistema Territoriale Operazione Prevenzione l'assessurato 
provinciale alle Politiche Wali q m i z a  un interessantissimo Convegno sul tema "La 
violenza sulle donne: un'mergenm socider". 
Ii progetto, promosso dal Dipartimento per Ie Pari OpporrtmW della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, si sviluppa con m padma&o formato, oltre che dalla Provincia 
Regionale di Ragusa, dal CE.S. I.S. (Ente cspom), dalla Provincia Regionale di Siracusa, 
diill'lstituto NETUM, daile associazioni "La Nereide" e "Nuova Vita", con l'obiettivo di 
atti-vare h m t i  di p r e d o n e  e di contrasto alla violenza sulle donne in una prospettiva 
~ ~ e .  
Il convegno si svoIgcrà mmdì 11 maggio alle ore 16.30 presso 1'AVIS di R a p a  e 
prede  la partecipazione di r e h r i  dell'Universit8 di Catania Introduce i lavori 
Faust Fiorini (pes~dcnk CESIS) e subim dopo Giuseppina Pavone disquisid sulle 
differenze di genere tra cos*one e rappresentazione sociale. Invece Giovanni Beiluardo 
relaziond sulla violenza n e b  c o h o n e  e nella dissoluzione della relazione. Salvatore 
Aieo chiuderà gli in-ti afhntando gli aspetti giuridici C ~ o l o g i c i  deUa violenza. 
Le conclusioni sono af6dat.e a Piero Mandar& assessore pmvincide alle Politiche Socirtli. 
n Convegno si  pone come momento dt cmfbnto su un tema così drammatico come la 
violenza sulle donne che presenta molteplici volti e m&ti di espressione, tanto da 
richiedere l'menzione di esperti d i  varie discipline, ma anche di amministratori che 
dimostrino sensibiliti nella presa in carico di un problema bistemente attuale. 
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Ufficio Stampa 

Comunicato n. 214 del 10.65.2010 

Oggetto: Emergenza Rifiuti M d i f  incontro i mponaibli produttori del "Diaintegratore" 

In provincia di Ragusa potrebbe sorgere un " D i s i n ~ t o r e  di f iu t i  sofidi urbani ". 
Su proposta del capogruppo dei PDL Sicilia in seno ai  consiglio provinciale, Siivio Galizia, 
l'assessore al Territorio, Ambiente e Protezione Civile, Salvo Malha, ha incontrato il 
responsabiie europeo della Kearns diuti Sciences Group Inc. (KWSG), Vincenzo Guarino. 
Presenti d17inccmtr0 il consigliere comunale di Modica Gianni Migliore, per la Provincia 
Regionale di Carnelo Giunta e i responsabili d e h  wcieiA di servizi Ithec. 
Nel corso deil'incuntro Vhcenui Guarino ha illustrgto il funzionamento del "Disintegratore 
di rifiuti solidi urbani " prodotto dall'aziexlda canadese e che si presenta come valido 
stmento per su- l'emergenza *uti sui nostro tenitorio. 
Il disintegratore, che rappresenta un avanzamento &le tecnologia di incenerimento, 
permettereh di e h i m m  qualsiasi tipologia di rifiuto trasformandolr> in materiale 
sabbioso e non organiw. laoltre si tratta di una tecnologia a zero emissioni e il cui impatto 
ambientale verrebbe testato dall' azienda stessa prima di un'eventude istdlazione. 
"Certamente si tratta di una tecnologia di aitissimo livello" - ha affamato l'assessore 
M&a. "Come primo p s o  - continua l'assessore - tenuto conto che ad oggi ancora non 
sono state rilasciate m a n i  dailla Regione siciliana ai hi deU7isaiil&une, si 
potrebbe organizzare un incontro con i comuni deila provincia iblea per avere m visione 
condivisa." 
Ed aggiunge: "Stimo procedendo a h  fase di aggiornamento del piano provinciale rifiuti da 
sottqmm alla Regione e poiramo valutare la possibilith di inserini questa 
strumentazione" . 
Il responsabile dell'azienda canadese ha inolwe informato i presenti deil'intenzione di dar 
vita, una volta ottenute tutte le auto-oni, ad una fabbrica produttrice in Sicilia, cid 
cmporterebk la possibiiità di 180 posti di l ~ v m  per pemnale speciahato. 
"Ii disintegratore, qualora ne venga dimostrata e d a t a  la denm, & destinato a risolvere 
il problema dei f iu i i ,  trasformandoli in energia elettrica e quindi rappresentare un notevole 
risparmio in temini di ambiente e minore spesa per le famiglie c o n s M c i  d'energia 
elettrica, senza toccare minimamente i conferitori e i livelli occupaz id  a- che 
potrebbero essere con personale altamente specialhto." 



AGENDA 

Presso 1a sala conferenze della Provincia, domani martedì 11 maggio 2010 l'assessore Giovanni 

Digiacomo t& UM confereaza stampa di m o n e  del "Ihcumento di visione stntcgIca 

hvlncMc e dd relativo piano di camunicnzione", in attuaione dei Fondi ex INSICEM . 
Si al lqn invito per ulteriore seminario. 



( VIABILITA. Programmati due interventi 3 ......--............. I...I.1.............L,.........._....................-.. 

1 Ragusa-Marina 
1 Minardi: risolveremo 
le varie criticità 
....-.............,...+q..,. ".., ,q**.. . . . . .  

Fattoilpuntn&liasituazio- 
ne nel mrso di una ainfereri- 
z a d i ~ ~ o .  Pxwroanche in 
esamel'fnnesto d d a  strada 

, vicide di mtrada Carnemt. 

orne La EVoWitiaregionake risa!- 
Wrà le criticità esistenti sullasim- 
da provinciaie25, ìahgua-Mari- 
na di Ragusa all'intersezione mn 
con- Carnerni L'assessore d+ 
IaViabilicà, Salvatore Minadi. ha 
preannunciato due interventi: 
uno straordinario e d'urgenza in 
vista deila stagione estiva e un al- 
tro pmbpmmta e più articolato 
per migliorare definitivamente 
Simmissiane sulla s inda  provi- 
cide, tramite l'inserimento di 
uno specifico pnigerto da imwrire 
nel prossimo Piano Tnennale del- 
le opere pubbiiche che sarà ap- 
provato dal Consiglio protincia- 
le. Lo hahrto nel corso di una con- 
ferenza di servizio che si C svolta 
nella sede dell'assessotato alla 
Viabilità ed alla quale-erano pre- 
senti oltre aii'asessoTe provincia- 
le alla Viabika Salvatore Minar- 
di, Giancarlo Dimarmo, capo set- 

tore viabilità della Provincia. il vi- 
cesindaco di Ragusa Giovami Co- 
sentini con Franco Papara~o.Ari- 
gelo La Porta, presidente della &- 
coscrizione di Marina. e Salvato- 
reMarino, rappresentante dei re- 
sidenti di contmda Carnrnei. "Nel 
corso deHa conferenza di servizio i 
- dichiara l'assessore Minardi - si , 

b afhntato l'argomento riguar- 
dante i'imesto deUa strada vici- 
naie di contraria Carnemi sulla 
sbada provinciale 25, viste le se- 
gnalazkni dìpericolosità dei rai- 
denti, per altro condiwse dai tec- 
nicidel mio assessorato, per la re- 
alipaziune d'interventi di miglio- 
ramento e messa in sicurezza del 
suddetto incrocio. Sentite le varie 
argomentazioni. certamente fon- 
dare, mi sono reso disponibile a 
mettere in campo aicuni interven- 
ti. La disponibilità di questa Am- 
ministrazione - conclude Sdvato- 
re Minardi - ha lasciato piena- 
mente soddisfatto il rappresen- 
tante dei residenti di con tradaCa- 
rnerni'che ha visto sempre piii 
concretiuarci il rapporto con ia 
Provincia iniziato nei mesi scor- 
si,). L'GN*! 

I 
-P 

I 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 



estratto da IL GIORNALE DI SICILLA del 1 1 maggio 201 0 C - 

( RISERVA PINO D'ALEPPO. L'assessore Mallia:«Non ci intimidiscono, la riattiveremo al più presto» ..... I...................-.......-...-..,~.,I...~......I...I..1.......1..1...1.....1..........----..-.......--....._...I.I....I.................*...,.,..,.I....I.... 

Awistamento incendi 
Bruciata una torretta 
a r i  Un incendio doloso ha di- 
strutto una torretta di awis~a- 
mento incendi in convada 
Mendoliili, alle spalle della fie- 
ra Ernia. Chi ha appiccato ii 
fuoco ha aspettato che il servi- 
zio di vjguanza deUa Riserva 
orientata del pino d'Aìeppo rer- 
minasse; quindi, ha daro alle 
fiamme la torretta, che era sta- 1 .  
ta installata dalla Provincia. 

Nonostanteil tempestivo in- 
tervento dei vigili del fuoco del 
distaccamento. la struttura è 
andata totalmente distrutta. 
L'episodio ct;itci denunciato 

ai carabinieri della stazione, e 
deli'accaduto i? starainfomata 
la Procura della Repubblica di 
Ragiisa. 

"Quandol'incendio si è veri- 
ficato, il servizio di vigilanza 
predisposto dalla Provincia era 
già temiinatri -spiega l'assesso- 
re provuicialed Tenitorio, Am- 
biente e Protezione Civile, Sal- 
vo Mallia -. Nel corso detl'ulti- 
mo giro di contro110 deU1area, 
prima di srnonrare dal servizio. 
il personale di vigilanza della ri- 
sem,rnfatti, non hanotato nul- 
la di anomalo n& persane co- 

L'a~ksona Salvo Mdlia 

spette. Al di 18 di questo, co- 
munque, la Provincia non sila- 
scia intimorire da atti di vanda- 
lismo conipiuti da chi non vor- 

rebbe la prevenzione degli in- 
cendi nelle riserve. Ci siamo 
gih attivati per l a  ncoshtione 
e micureremo anche quest'an- 
no iiregolareseniziodi awista- 
mento. Non i! nostra intenzio- 
ne variificare, a causa di atti 
vandalici o dell'azione isolata 
di ignoti poco rispettosi dei be- 
ni della coUetuvit8, - conclude 
l'assessore - oltreche delle nor- 
me fondamentali del vivere d- 
vile. l'operato lino ad oggi svol- 
to. Auspico per il futuro 
un'azione sinergica tra le forze 
deil'ordine e le istituzioni, vol- 
taa far quadrato conrro chi agi- 
sce in questo modoe a debella- 
re il verificarci di ulteriori feno- 
meni poco e ~ c a n r i  per una 
società che si definisce civi1cH. 
rGIh) 

I I 

Ritaglio starapa ad uso esclusivo del destinatuio, non ripraducibile. 



estratto da GAZZETTA DEL SUI) del 1 1 maggio 201 0 
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Vittoria L'assessore provinciale Mallia: 11 Non ci faremo intimidire% 

Fiamme nella risma Pino dYAleppo 
Incendiata la torretta dpawistamento 
Giuseppe La Lata 
Y m R M  

Un incendio che ha il sapore 
dell'intimidazione. Ma I'asses- 
swe provinciale al Territorio e 
Ambiente Salvo Mallia respir- 
ge ogni tentativo di condizio- 
narnento: ~ N a n  ci lasciamo in- 
timidire da questi atti di van- 
dalismo che non vorrebbero 
L'attività di prevenzione incea- 
di delIe riserven. 

l piromani hanno iucendia- 
to la torretta d'awistamento 
di mntrada MendoUi, nel 
cuore della riserva del Pino 
d'Aleppo, proprio alle spalle 
della cinadella fierisnca 
Ernaia. ~Conmueremo - spie- 

ga MaUia - a portare avanti e a 
predisporre, come abbiamo 
fatto ogni anno, l'attivith di av- 
vistamearo e prevenzione in- 
cendi. Tengo a precisare che 
quando l'incendio si e verifica- 
to il semzio di vigilanza era 
già terminato. Nel corso 
dell'ultuno giro di conBoUo 
dell'area, prima di smontare 
dal servizio, il personale di vi- 
gilanza della riserva non ave- 
va notato nulla di anomalo, nd 
persone sospettei.. 

h m o p p o  la torretta e an- 
data completamente dismina. 
L'intervento dei Vigili del fuo- 
co ha permesso di fermare l'in- 
cendio e di mettere in sicurez- 
za la smimra,  resasi perito- 

lanre. ~(Cib nonostant* conti- 
nua Mallia - ci siamo già atti- 
vanti per la ricostruzione e as- 
sicureremo anche q u e s f m o  
il regolare servizio di awista- 
mento. I miei uffici hanno gih 
sporto denuncia alla stazione 
del Carabinieri di Vittoria e av- 
visato la Procura per le compe- 
tenze del caso. Non è henzio- ; 
ne di quesr'amminismazione, i 
penanto, vanficare I'operato 
fino a o ~ g i  svolto a causa di at- 
ti vandalici o dell'azione isola- 
ta di ignoti, poco rispettosi dei i 
beni appartenenti d i a  collecci- j 
vita e delle norme fondamen- 
tali del vivere civile. Aurplm i 
per i l  fu ture  condude rasses- m 

sare provinciale dTemtoria e 
Ambiente - un'azione sinergi- 
ca cra le forze dell'ordine e le 
istituzioni volta a fare quadra- 
to contro ~ agisce in questo 
modo e a debellare il verificar- 
si'di ulteri~n fenomeni pocp 
edificanti per una societh che 
si definisce civileio. 4 

I 

Ritaglia stampa ad uso esclusivo del dectinataria, non nproducibile. 



CONVEGNO 

a h  violenza sulle donneu 

v . ~ )  Si svolgera pomeriggio, alle 26.30, 
presso I'AVIS di Ragusa, il convegno "La 
violenza sulle donne: un'ernergenza 
sociale?" organizzato dal~'Assesscirato 
provinciale alle Politiche sociali, con la 
presenza di illustri relatori 

. deil'llniversità degli Studi di Catania. 
L'iniziativa, rientrante nell'ambito del 
progetto "Stop-Sistema territoriale 
operazione prevenzione", promossa 

5 dal Dipartimento per le Pari 
opportunità della Presidenza del 

: Consiglio dei Ministri, si sviluppa con 
unpa~enariatofomato,oltredie . 
dalla Provincia Regionale di Ragusa, dal 

- CE.S.I.S. (Ente capofila), cialta Provincia 
regionale di Siracusa, dall'lstituto 
Netum, dalle associazioni "La Nereide" 
e "Nuova Vita". L'obiettivo è quelio di 
attivare interventi di prevenzione e di 
contrasto alla violenza sulle donne in 
una prospettiva territoriale. 
Valentina Raffa 



estratto da IL GIORNALE DI SICILIA dei 1 1 maggio 20 10 

I SEDE Avi5 

uggi convegno 
m I 

( su violenza 
alle donne 
#o* Nell'ambito del Progetto 
STOP-Sistema Territoriale Opera- 
zione Prevenzione l'assessorato 
provinciale alle Pblitiche Sociali 
organizza un convegno sul tema 
"La violenza sulle donne: 
un'emergenra sociale!". Il conve- 
gno si svolgerà oggi alle i6,30 al- : 
I'Avis e prevede la partecipazio- , 

I 

ne di relatori dell'Univenità di Ca- 
tania. Il Convegno si pone come 
momento di confronto su un te- 
ma c o ~ i  d rarnrnatico come la vio- 
lenza sulle donne. ('GN') 

1 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del desrinarari~, non riproducibile. 
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PROV~~MCIA, L'invito ha escluso Nino Minardo 
.............__.._...*.....____...........----...........-.........--~___...-... 

1 Asse Leontini-lncardona 
Altre spaccature nel Pdl 
rer LE politiche del Personale 
alla Provincia passate ai <(raggi 
m nel corso di un incontro tra i 
consiglieri di riferimento del- 
l'onorevole Innocenza Letsntini 
e quelli di riferimento deil'ono- 
revole CarrneIn Iricardona. Nel- 
la sede di An in via Grasso si so- 
no presentati, quindi, Salvatore 
Moltisanti. Salvatore Mandara e 
Ignazio Nicosia per Leontini. ed 
Enzo Pelligrae Giueppe Colan- 
donio per Incardona. Non c'era 
Sebastiano Failla, assente per 
motivi di salute, ma c'erano gli 
assessori Peppe Cia, Salvatore 
Minardi e Piero Mandar& L'in- 
terrogazione di Enzo Pelligrasui 
concorsi d a  h e  ha <{avvicina- 
toti Leontini ed Incardoria che 
hanno promosso l'incontro. 
Che sia il preludio ad una verifi- 
ca politica-programmatica alla 
Provincia? Incardona la esclude 
dicendo che e troppp presto. 
Esclusa dal vemce la componen- 

re di Nino Minardo con ì cinque 
consiglieri di riferimento tra cui 
il presidente del Consiglio Gio- 
vanni Occhipinti ed i due asses- 
sori Girolamo Carpentieri e Sal- 
vo Mdia.  &(Non sono stati invita- 
t i ~  - dice Incardona. Nel corso 
del vertice si è parlato anche del- , 

la revoca del Cda dell'Aro. Man- - 

dato a casa un uomo di Incardo- 
na, il presidente Giovanni Vindi- 
gni. Vagliata La posizione di Sal- 
vo Mailia, assessore provinciale, 
e dei sindaci del Pdl. <(Del resto - 
dice Incardona - Mallia e del 
mio stesso gruppo, del Pdl-Sici- 
lie e uomo di rirerimento del- 
,I1onorevole Nino Miardou. 
Chissà quale sarà la contrtsmos- 
sa del deputato nazionale, pun- 
to di riferimento ir~ provincia di 
Gianhancti Micciche. Da preci- 
sare che Incardona anche saba- 
to ha rimarcato il fatto che ad og- 
gi fa parte del gruppo Sicilia ed e 
un .<finianou. ('GN-) 

Riiagiio stampa ad uso esclusivo dei destinatario, ncn riproducibile. 



VIRORIA 
REGALI 
ALLE MAMME 
DELGUZZARDI 

-Anche quest'anno le neo- 
mamme deli'ospedate Guaardi di 
Vittoria hanno ricevuto un d a n ~  
in occasionedella Festa dejla 
mamma.  iniziativa va. che tra previ- 
sto una uisita tra le corsie del re- 
parto di Ostetricia e Ghecdogia e 
la consegna di alcune piantinealle 

degenti, &stata arganiuata da 
Cittadinanzattiva Vittoria-Scogfit- 
ti, col patmcinb della Provincia- 
#ellufato, da sinistcu:Su/ust~re ' 
M i n o d i , ~ ~ s o ~ p r o r i r i t i ~ l e ~ r l ~ r i  i 
ViabiIitù, Anna Chiummonte, p Y -  1 
dente Unicefi e Damenico A ~ z z o ,  
d imore  del npurto. YGIGE'; 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, npn riproducibile. 
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L Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatuio, npn riproducibile. 

di ronoscm I. araturistiche 
di un prodotto unico nel suo 
genere. II tutto ha avuto un sot- 
tofondo Liberty *nza eguali. 
~ ~ o f i t o ,  da sini5tm: fioreiio 
Donreliu, ;l viresindace. Giunni 
~ringni;, i,rin<kra ~ i e m  ~usti- 
t4 Giuvanno AlfieR, Giuseppe 
Ciceroe Ibsserz(1rrpmuinuaie, 
Enzn Iauulio. I'SP'I 

CARMISPICA -W iaquinta ~d;zirn~di"Cam- 

KERMESSE 
A LI-' I N S E G N A 
D E L IA  QUA LITÀ 

tispita'', una niariifr~taziane 
nata per dare risalto i l  pmdat- 
to principe dell'agricnltura iipi- 
cese, questmannm si è tmut 
a ll'inscgna dello slogan "Carota 
di irpicr.. la buona novclian, 
Attorno a qriesto motivo si è 
svolto fra l'altro un convegno 
per permettere sempre megiio 
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I l EVENTI 

1 Presentata marcialonga 
dei tre ponti e un porto 
Nata come la marciaiung del centro storico, perché 
attraversava i tre ponti. dallo scorso anno l'iniziati- 
M ~pTCiv; l  si chiama 'Wmionga dei tre ponti e tln 
porto" e da quest'anno si trasferisce interamem a 
Marina di ihgusa. L'iniziativa e organizzah dal Pa- 
nadilon Uub di Ragus4 in coih boraziom con l'hp, 
con I'Adeticl Padua Ragusa, con il Coni. la Scuola re- 
gronaie dello Sport, la Provincia e il Comune. Ieri 
mattina Ia mrifemnza m g a  pw pmentarr I'even- 
ta che si svilupperà domenica prossima 16 maggio 
suila distanza dei 2500 mmi  tutti da correre a Ma- 
rina di Ragusa. CiKnnone è gratuita. il programma 
prwedere il raduno alle 9 non più a Ragusa ma di- 
rettarnenk a Marina di Ralagusa presso lo Scalo Tra- 
penese. Alle 10 e prevista la partenzadella marcia- 
Ionga che si snoderà lungo le principali vie delta fra- 
zione marinar& Saranno premiati i primi re arriva- .. . 7 .  . . ... 

ti di ogni categoria owero esordienti rnasdiile e 
femminile. ragazzi e ragazze, cadetti e cadette, allie- 
vi e allieve ed ancora over 20. Dumte la giornata si 
Prrà anche il quarto trofeo Cit tà  di Ragusa organiz- 
zato dall1Metica Padua e valido come la V prova del 
16esimo Gran P n x  di corsa su strada per la catego- 
ria amatori/maCwr denominata 'QuamTmfm Grta 
di Ragusa, in programma nat-urdmente sempre a 
Manna di Ragusa. 11 D m m a  W c o  prwede in 
questo caso gara sull~distanza di 8.8 km. ~ n c h e  
in questo caso partenza e amw sono previsti allo 
Scalo Trapanese. Aila conf~renza stampa di ieri 
mattina sona intervenuti m gli altri i vertici del Pa- 
nathlone dell'Arletica Padua. il presidente delconi, 
Sab Cintola, l'assessore allo sport del Comune. Cic- 
cio Barone e della Provinaa, Peppe CiIia. 

M. B. 

I 
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CONCORSI , Bandi disponibili 1 allPUrp Informagiovani 

estratto da LA SICILIA del I l maggio 201 0 

g.1.) L'Uv Informagiovani dell'Ap di Ragusa mette a 
disposizione degli interessati i seguenti bandi di 
concorso con relative istanze di partecipazione, 
Formazione di graduatone per assunzioni temporanee 
al Comune di Fiumedinisi. in provincia di Messina. Titolo 
richiesto: licenza media con qualifica di muratore. 
Scadenza 31 maggio 201 0. Formazione di graduatorie 
per assunzioni temporanee al Comune di Niscemi, in 
provincia di Caltanissetta. Titolo richiesto: licenza 
media con quatifica di muratore. Scadenza 31 maggio 
2010. Concorso a 7 posti presso I'Ulss n. 1 di Belluno. 
Titolo richiesto: tecnico di laboratoio biamedico- 
infermiere prof~ssionaie. Scadenza 24 maggio 201 0. 

I 
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DA CATANIA& &USA, lipreside della ~ a t s  propone il mantenimento dei corsi nelle due città ..................................................................................................................................................................... 

Il trasferimento di Lingue 
Assemblea tumultuosa 
........................................... 
li donimento Fam- non B 
stato pexb votato. Hacuio par- 
tecipato anche docenti 
e studenti deli'bmeo E W .  
........................................... 
Gianni Nicita 

.m. Un'assemblea tumulnio- 
, sa con UAO scanrro acceso tra il 
i p r ~ f d e  della FacoItB di Lingue. , Nunua Famoso, ed il consiglie- 
1 re di Facolth, Paolo Pavia, che 

ha indetto la riunione per infor- 
mare gli studenti sulia situario- 
ne di Lingue di C a h a  e Ragu- 
sa e sugli scenari futuri. iI Con- 
sorzio Universitario nonsièsot- 
tiatto al dibattito ederapresen- 
te con il presidente ~iovanni  
Mauro e con il consigliere del 
Masebastiano Gumeri. Un'as- 
sernbka che ha visto capatd tar- 
si alla d a  Falcone-BorseUino 
anche una rappresentanza di 
docenti e srudenti di Catania e 
che d a  fine ha visto il preside 
Famoso propurre un ordine dei 
giorno nel quale praticamente 
si soscieneil mantenimento dei- 

le due facoltà di Lingue, a Ragu- 
sa ed a Catania. Ma non è stato 
votato perche sia il Consorzio 
cheglistudenti ragusani, capeg- 
dati da Pavia. hanno evitato 
dgolpew dei catanesi. uSe nepar- 
le& caso mi - dice Gutneri - in 
unaprossiniaassernbleair. Ai ta- 
vori assembleari presente an- 

che la Digos. It presidente Gio- 
vanni Mauro ha informato gli 
studenti sulla riorganizzazione 
delle università siciliane e sul- 
I'isriwionedel quarto poloare- 
te deiiasicilia orientale. forma- 
to daRaguw, Shcusa, Caltanis- 
setta e probablmente Ema. 
Una riorganizzazione che p re- 

vederebbe la Facoltà di Lingue 
a Ragusa con Catania che po- 
&ebbe avere dei corsi di laurea 
dl'tntemo della Facoltà di k t -  
tere. Pare sia diventata una lot - 
ta tra Ragusae Catania e gli s n i  - 
denti hanno esc1usoquestop~- 
ticolare anchese i toni forti ciso- 
nostali Tutta la  tiunione ha vi- 
sto la presenza degli agenti del- 
la Digos. Jl preside Famoso ha 
aiicpicaio un tavolo di confran- 
to senza intirnidaziunr ed ieri 
ha reso noto della comunicazio- 
ne disciplinare avviata nei suoi 
confronti da parte dell'Universi- 
tà di Catania. Un'assemblea du- 
rata quattro ore che è servita ad 
informare gli studenti ed a fare 
rimanere  uno nelle proprie 
posizioni. Questasaràuna setu- 
manamciale peri1 ritorna del- 
la Facolta di Lingue in esclusiva 
a Ragusadal prrissirno anno ac- 
cademico. Infatti il 18 maggio il 
rettorehtonino Recca ha can- 
vocato m a  riunione per chiude- 
re R cerchio. Bnm il 18 maggio 
potrebbe arrivare anche il de- 
creto sull'istinizi~ne del q u a n o  
polo pubbkico. I'GN-) 

p- - 
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Università L'ipotesi non B una priorith ma e comunque allo studio e potrebbe riguardare Scienze del turtsmo o Veterinaria l 

' E se si istituisse una nuova facoltà? 
Rassicurazioni agli studenti: non si rjpererà un caso come quello di Medicina 

Alessandro Bonglorno 
-. 

In attesa che i l  quarto polo un)- 
versitario prenda forma concre- 
ta, e Ia gestione dei prossimo 
anno accademico a creare le 
maggiori ansie agli studenti e 
alle loro famiglie. i[ 2010-2011 
sarh, infatti, un anno ponte e, in 
questo momento, non è sempli- 
ce ipotizzare nei dettagli gli sce- 
nari &e andranno componeti- 
dosi. 

Una certezza, in questo m n -  
testo, la offre il presidente del 
Consorzio universitario, Gio- 
vanni Mauro. .iGIi studenti che 
.hanno gi$ iniziato illoro percor- 
so di studi potranno ponarlo a 
compimento laddove si sono 
i m m c o l a t i ,  con lo stessp pia- 
no di studi e gli stessi docentir. 

in quesn giorni, si sta discu- 
tendo molto delia facolth di Liri-  
guc, ma nella stessa situazione 
degli studenti catanesi si trova- 
no anche gli iscritti a Ragusa in 
Giurispmdenza e Agraria. A lo- 
ro non si dovrebbe applicare il 
"metodo Medicina" che havisto 
il trasferimento degli studenri a 
Catania al termine dell'espe- 
rienza del decentramento di 
Ragusa. 

 stiamo studiando - ha ag- 
giunto Mauro - le convenzioni. 
di  husura con l'Università di 
Catania e t i amo  cercando di 
aovare le migliori soluzioni ai 

vari protiiemi che vanno emer- 
gendo~~. 

Mauro ha testato 1~ staru 
d'animo degli studenti nel corso 
di un'assernblea degli iscritti a 
h g u e  che si h tenuta, ieri po- 
meriggio, nella sala -Falco- 
ne-Borceilinoa. A loro ha detto 
che la wluzione che si va prefi- 
gurando i? quella del manteni- 
mento a Raguc;i della sede della 
facoltà di Lingue e del dpristi- 
no, a Catania, di un corso di lau- 
rea in Lingue, ali'interno dei 
percorsi formativi della facolth 
di Lettere, Generazioni di lin- 

Giovanni Mauro 
4 d  ha iniziata 
un percorso 
potrh compl~tarlo 
con lo stesso 
piaricidisttid 
e gli stesi docenti* 

guisti ragusani (ma anche, ov- 
viamente. catanesi) si sono for- 
mati nei corsi di laurea attivati 
nelle facoltà di Lettere e di Ma- 
gistero del capoluogo etneo. 
Questa soluzione consentireb- 
be ai catanesi di proseguire gli 
studi a C a t m a ,  mentre chi tie- 
ne al titolo di studio della laurea 
in Lingue dovrà iscriversi a h- 
gusa, nella nuova U~lverSith 
(pubblica e statale) che si sta 
andando a cosnPure. 

A Ragusa, comunque, s~ stan- 
no studiando anche altre solil- 
zioni. Tra le ipotesi anche qucl- 
la di istituire una facoltà ex no- 
vo. Nei giorni scarsi, erano cir- 
colate le voci di una facoltà di 
Scienze del turismo o di Veteri- 
naria, entrambe collegare con il 
tessuto cconomic3 e produttivo 
della protmcia. =Questo argo- 
mento - ha ammessa Mauro - 
era al centro di una riunione del 
consiglio d'amministrazione 
dei Consorzio universitario che, 
perir, abbiamo preferito rinvia- 
re per avere le idee p i u  chiare e 
discuterne con maggiore cogni- 
zione di  causa^. 

Nei prossimi giorni, e comun- 
que neil'arco di due o tre sem- 
mane, alcuni dei temi che ani- 
mano il dibamto di questi gior- 
ni andranno ad assumere laloro 
cumposizione definitiva. Sono, 
intatti, in via di definizione lo 
scorporo deUa facoltà di Lingue 
(cne sino a ora risulta iiffrcid- 
mente di Ragusa e Carania) e 
l'istituzione della nuova univer- 
sità con il decreto del ministro 
Maria Stella Gelrnini, Tutti i pa- 
reri necessari (dal Comitato dei 
rettori delle università siciliane 
al ministero dell'Universit4 e 
deiia ricerca scientifica) sono 
stati già acquisiti e sono tum in- 
dirizzari verso l'istituzione della 
quarta untuersità siciliana pub- 
blica e sratnk. 4 

1 possibili scenari 
.. . . T- 

li quarto POIO m e r o .  la 
yartà uAversit8 e 
statale sicitiana, dowebbe 
inaugurare i suoi percorsi 
di studio datl'anno accade- 
rnim2010-2011, Sitratta di 
una università a rete, in gra- 
do di valo- l'espeden- 
za della &op di Enna e 
dei decmtramenti di Ragu- 
sa, Siracusa e Cai tanissetta 
(e forse anche di Caltaguo- 

Per aderire al nascente ate- 
neo, Ragusa deve essere se- 
de di almeno una facdta. 
Nella nostra tittii C'& giP 
istituita la facol& d Lingue 
(che ha una doppia sede: 
Ragusa e Catania). 

Giurisprudenza e Agraria 
dovrebbero h m e  cessare i 

- - . . 

corsi decenmatI atdvi a h- 
gusa. Cib avverrà in modo 
graduale, non accettando 
più le immah-icolaziorii e 
consentendo, a chi &iscritto 
agli anni successivi al pri- 
mo, di poter completare il 
proprio corso di studio. 
Questo tema i! oggetto delle 
cosiddette convenzioni di 
chiusura che sono in fase di 
predisposizione. 

I 
J 
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L'assessore regionale all'lstruziane interviene e, dopo ii rettore Aecca, dice di non capire le ragioni di questa protesta su idee che nessuno ha I 

Lingue, {agitazione per niente giustificata» 1 
- 

LI qumo Polo universitario a Ragusa benvenga, ma nessuno vuole danneggiare la facoltà catanese 

*<Non si comprendono le ragio- 
i, ne possono giustificarsi le 
relative proteste, con le quali, 
da parte di soggetti imprecisa- 
à, si stanno offrendo resisten- 
ze ad ipotesi, mai k o r a  uffi- 
cialmente avanzate e che co- 
munque per realizzarsi neces- 
sitano di vari passagg a div+rsi 
livelli di competenza e di auto- 
tità, relative ad una possibile 
diusura dei corsi di Lingua 
nella facoìrh di Catania e ad un 
loro rrasfenmcnto a Ragusa~. 
Lo dice I'assessore regionale 
ali'lsmiuone, Mario Cmtom- 
no. ~- - 

{[Piurtosto - ha aggiunto - il 
governo della Regione Siulia- 
na, attraverso l'assessorato 
all'Istruzione, ed in collabora- 
zione con il Cms (Comitato dei 
rertori delle universit-a cicilin- 
ne), d'intesa con i1 ministro 
dcll'ktnizione, sta proceden- 
do ad una ricognizione deil'of- 
ferta universitaria della Regio- 
ne ed aila valutazione di una 
sua più ampia articolazione at- 
rracerso I'isrimzione di un 
quarto polo universitario*. 

.&'idea - ha spiegato l'asses- 
sore - è di istituire per le ne 
università pubbliche. e per 
quella che tra poco diventerà 

anch'essa pubblica (Enna), un 
modello a rete come quelio 
sperimentato in altre regioni 
d'ltalia che colleghi realtà for- 
mative gib esistenti ai quarbo 
poli universitari valorizzando 
esperienze e progettualità si- 
Sruficative come, per semplifi- 
care, Siracusa, Ragusa, Calta- 
girone, Agrigento, Cairanisset- 
ta e Trapani.. 
intanto domenica sera gli 

studenu deila Facolti di Lh- 
gue e Lenerame straniere, 
hanno avuru un incontro infor- 
male col presidente deUa Re- 
gione Lombardo, d quale hm- 
no iUustrato le motivazioni 
deiia loro protesta e chiesto un 
intervento del governo rego- 
nale contro la chiusura della 
Facoltà. 11 presidente, pur es- 
sendo favorevoiissimo alla na- 
scita di un quarto polo univer- 
sitario in Sicilia, si e comunque 
mosunto preoccupato per la 
Facoltà ed ha garantito che 
agW, facendo i dovuti passag- 
gi isrituz~onali. per fare chiar 
rezza su questa operazione. '% 
sacrosanta la volontà del quar- 
to polo di avere un'offem for- 
mativa diversa dagli altri Ate- 
nei siciliani, ma nel quadro di 
arricchimento dell'ofierta pre- 

vista sarebbe di ceno assurdo 
tagliere al nosrro territorio 
una Facolta tanto grande e po- 
polare" ha affermato Lombar- 
do. 

-L'assemblea di oggi conse- 
gna l'immagine di una intera 
città unita, stretta attorno a 
quelie migliaia di studenti del- 
la Facolta di Lingue che ri- 
schiano di vivere un futuro in- 
certo*. L o  dice Livio Gigliuto, 
segretario d e i  giovani demo- 
cratici secondo cili .[Catania 
non può rinunuare ad una Fa- 
colth che offre a tanti studenti 
una grande proqrrriva di for- 
mazione culnirair r lavorativa 
e che SI è &mostrata negli anni 
punro di  riferimento deLa vita 
sociale, culturale e accademica 
deUa Siciiia e della ritta. 

L Giovani Democratici non 
m e n o n o  la possibilità che 
la vita ciilturale di Catania, g i h  
in difficoltà, perda questa en- 
nesima risorsa. La nascita di 
una Facoltà di Lingue a Ragusa 
- condude Gigliuto - potrà ar- 
ricchire i 1  quadro accademico 
Siciliano, ma pcr nessun moti- 
vri potra essere realizzata sulla 
pelle degli studenti catanesi e 
a discapito dell'offerca formati- 
va dell'hteneo di Catania.. & 
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STRUTTURE D'AVANGUARDIA 

I1 Corfilac conserva l'autonomia 
Il Cofilac potrà mntinuar~ la sua attiviti cerca per illustrare le varie fasi che han- 

E' stato evitato di ricercascientifica grazie aile prrvisio- no poi evitato f'accorpamentodel ~or f i -  
ni inserite nella Finanriaria regionale laccon altri centri di ricerca regionali. La 

- ]'accorpamento con Bamite~lirmoidimcntipresentati du- Cornmisrion~ Bilancio, grazie all'inter- 
rante il dibamto all'Ars dall'on. lnnoren- vento deli'onorvole kontini, ha deciso a1h-i Consorzi zo leontini. Ieri mattina si è svolta una di ritirare l'emendamento che preve- t 

canlerenza stampa presso rirrituto di n- deva I'arrorparnento dei consoni di ri- 
cerca regionali. Poi il lungo dibattito al- 
l'assemblea regionale durante il quale, 
nonostante si fosse scelto ii percorso di 
salvare il Corfilac. non sono mancati i 
sub emendamenti presentati pertenta- 
re di awalware l'ipotesi inizialmente 
lanciata dal Gwerno regionale. 

Ma i) lavoro di natura politica svolto 
dall'on. Innocenza Leontini. ha permes- 
so di evitare ulteriori cambiamenti a 
quanto deciso in rornrnissione. Soddi- 
sfatti i rappresentanti del Corfilac che 
hanno ringraziato i parlamentari iblei e 
la stesso hontini,  intervenuto ieri alla 
conferenza stampa. "Non abbiamo cer- . 
m risolto tutti i problemi - ha detto in 
apertura Licitra - ma sicuramente 
quantn accaduto all'Ars è stato un pas- 
saggio stor~co. Di certo no11 si poteva h- 
re di piU. Intanto è stata scongiurata, 
I'unificaaiorie del consorzi e ripnstina- 
to il fondo del 2009 per il 2010. Non ci 
sono fondi di incremento, come qualcu- 
no ha detto. E' stato cruciale il fatto che 
non si facessero i consorzi unificati, per- 
che' si erano derte tante cose prenden- 
do in gira anche i lavoratori che non sa- 
rebbem divenuti dipendenti regiona- 
li". E mentre il 25% del brlancio 2009 ì. 
ancora bloccato alla Regione. al Corfilac 
si guarda al futum con maggior fiducia 
anche se hc!m ha detto che si sarebbe 
aspettato qualcosa in più dal territorio 
nella difficile contrattazione con la Re- 
gione. Leontini ha parlato dei vari arti.- 
coli della Finanziaria regionale e del pe- 
ricolo che si era corso: "Si era pensato di 
r;opprimt~ 11 Carfilac e, inserire le atti- 
vità della struttura all'intemo di un car- 
rouone. In aula ci sono state posizioni 
diverse, con me che, cercavo di evitare 
i'accorpamento tentantodi confermare 
mche gli aspeth finanziari e alm che in- 
vece proseguivana con il terna del la 
soppressione': 

M. B. 
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PRIMA RIUNIONE sotto la presidenza del sindaco di Scicli, Venticinque 
.-.--. . . . . . . . . . . .-, , .q,,, . . . , . . . , , . , . , . . . . . , . . . ,  ~ . . ~ . ~ . , . , . * , . . a . a ~ . . . h . . * . . ~ - . . . . . * . . . - . . . ~ , - . . . . ~ . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ~ -  

Distretto turistico a tema r 
per il Val di Noto 

l 
- I 

1 
«Soluzione possibile» j 
KICU 
i r n  Prima riunione dopo l'inve- 
stituradelsindaco GiovanniVenti- 
cinque a presidente del Distretto 
Culmale dei SudEstawenuta nei 
giorni scorsi, incarico che impe- 
gnerà il primo citiadino di Scicli 
p e r  un annoal seniziodi 18 comu- 
ni deiia fascia sud-orientale della 
Sicilia. Si b tenuta ieri a Siracusa al- 
la presenza della soprintendente 
del capoluogo aretusea, Marieila 
Muti, e degli amministratori del 
Distretto CuIturale dd SudEst. 
Riunionedalcontenirroe dai risul- 
tato positivo. Il distretto culturale 
del SudEst c i  candida a diventare 
Distretto Turistico. "E' una gran- 
de prova di maturith ma anche di 
grande impegno al quale nessuno 
di noi s i  nega con la speranza che 
si pussane captare finanziamenti 
che darebbero una boccatadi ossi- 
geno al iedrario - commenta il 
sindaco Venticinqii~ - la Regione 
sicdiana ha messo a bando 60 mi- 

lioni di turo per i DistrettiTurisu- 
ci, i termini di presentazione delle 
richieste di Rrianziamento scado- 
no il 16 giugno prossima e il Di- 
strettoCdtumle che comprende i 
Comuni del Va1 di Noto aderenti 
eI1'hciazione culh rde del Sud- 
Est concorreranno prnponendosi 
stavolra carne Distretto Turistico 
temauco. L'occasione deUa riu- 
nioneè stata utile percapireil pra- 
filarsi di evcntudi conflitti nel ca- 
so in cui uno siesso Chmune par- 
tecipi a un Distretto Turistico ce- 
rnarico IqueUo del SudEst) e adun 
Distretro Turistico territoriale (ad 
Mernpio ii distretto di cui & capofi- 
L d Comune di Ragusa). I I  dattcir 
Di Vita. vice capo diga bine trodeUt 
assessorato regionale al turismo, 
ha spiegar oche la duplice paxteci- 
pazione è possibile purché vi sia 
coerenza progettuale. In questa 
prima fase la Regione finanzierà 
un numero tra 20 e 25 DisveftiTu- 
ristici, per un ammontare di circa 

tre miiioni dj euro a Distretto, 
somme che serviranno a finanUa- 
re attivia di ri po immateriaie qua- 
l i  pubblicità, promozione, risco- 
perta di feste, tradizioni e simili. 
In unsecondornornento, grazieal- 
la partecipazione di fondl CI pe, sa- I ràpossibiie h&ewcheinter- , 
ventismmirali su beni culturali". 
Il sindaco Venticinque a Siacusa 
ieri è andato accompagnato dagli 
assessori Vincenzo Giannrine txj 
Angelo Giallongo, con deleghe ri- 
spettivamente ai beni culturali ed 
al turismo. ('PIO'] 

mmuAmMa 
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Scicli, <<no» 
del Comitato 
a nuove 
discariche 
SCICLI 
*e+ Secco no per il confenmento 
dei rifiuti innuovi si ti del territorio 
di Scicli da adibire adiscariche per 
lo smaltimeato. MenedalComita- 
to San Biagip, Cuturi, Lincino, 
Guardiola da anni impegnato indi- 
fesa dell'atnbiente fortemente in- 
taccato dall'esistenza $i di due di- 
scariche (dicattivate), quella di Pe- 
trapalio e quella di San Biagio. ii 
Comitato, affidandosi al drittor 
GiovanniPeiiegrino, spiega i moti- 
vi del diniego con una lettera di 
due pagine e mezza inviata al sin- 
daco Giovanni Venticinque. "01- 
tre all'ipotizzata riapertura di San 
Biagio si pensa nuovamente anco- 
ra a Scicli con la cava di Truncafila 
- afferma Pellegino - sembra che 
tutti i parametri siano ottimali e 
cioè che massima tranquillità. nei 
valori legati d a  litologia, alla sog- 

I giacenza della falda, al rischio idm- 

getilngico, allageotecn~ca, al baci- 
rio imbriferg a monte del sito, alIa 
fascia di rispetto dei punti di prelie- 
vo acqua, all'accesso al sito, aiie 
condizioni climaticlie, d a  presen- 
za di irnpiantiproduttivi,aivincoii . 

ambientali, all'adeguamento di- 
mensionaie del sito. Con un pun- 
teggio inferiore a 20 non hanno 
buone caratteristiche di idoneità. 
Oggi conosciamo la valutazione 
dei siti con i relativi punteggi; 
Truncafila {Scicli) 33, Sulmata 
(Ispica) 32, Gianlupo (Ispica) 33, 
San Gjac~mtl (Modica) 25, Cozzo 
d'Apollo (Corniso) 29, CassoreUo 
[Chiaramonte Gulfi) 26, Cipolluz- 
ze (Madica] 24, Cuccia (Ispica) 33. 

I 

La cosa che più preoccupa e che I 

nel corso di un sopralluogo, setti- 
mane fa, a Truncaiiia sarebbe sta- 

! to stabilito che questa casa è di- 
stantedal centro abitalo. Se si fos- 
se aizato l'occhio solo a poco pih 
di100 metriinlinea d'aria -chiude 
Pellegrino - esiste un folto agglo- 

m merato di abitazioni di residenti 
che, fra I'aItro, sitrovanocirconda- 
ti dalla discariche di San Biagio e 
Petra palio. Per il sito di Truncafila 
c'e da sottolineare che a poche 
centinaia di metri insistono lun- 
ghe distese di serre". VPID*) 
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Auto blu della p.a.  

Capire quante autoblu ci sono in clrcoiazio- 
ne, da chi sono utilizzate e quanto costano. . . È questa lo scopo che si prefigge il muust;ro 
della funzione pubblica, Renato Bninetta, con 
la direttiva m t a  ieri e inviata a tutte le pub- 
bliche amminissau . 

'ON che dà il via d primo 
monitoraggio delle auto di servizio della p.a 
Secondo il m h h t m ,  la stretta sulle autoblu, 
oggetto di numerosi prowedhnenti nonnativi 
negli anni passati, nonha sortita gli effettispe- 
rati perché i hgii si suno rivelati efficaci nel 

' breve periodo, ma non nel lungo pedodo. In 
base alle risultanze che emergmmno dal moni- 
t o ~ = @ ~  potranno essere pmgrammate a z i o ~  
concrete che il numero uno di palazzo Vidoni 
spera usappiano incidere in maniera significa- . * 
tiva sul modo di acquisire, gestire e u- 
le admvetture e suUe risorse a esse dedicate>,. 
Sn-ente al monitoraggio Sara awiam, 
infatti, un censimento generale deUe anta in 
dotazione delle pubbliche . . 

'orti e 
saranno messi a punto provvedimenti da inse- 
r i re in apposite dbposMcini normative. 
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h proporta ({Potrebbe guidarlo anche Berhsconh. Marcegaglia attesa al convegno di lancio I 
Casini e il «governo di tregua» I 
Bersani lo boccia, 1'Udc insiste 
Il leader Fini c i  sta? Chiedetelo a lui. l cen tris t i verso J un nuovo tito , 

Nuove ragioni. ; :" 
del Sgci&smoi 
il Pd sia concreto 

. ,, 

m y . - ~ u a l i ~ s s i - +  
avra bscantro politico- . ' 
im Berlimoni e Fini nei 
slstema poiitim 
ItaUanoh. Se lo chiede 
Le Nuoue Rngbni dd 
Socialismo, appena . 
uscito indcsla, con hn - 

editoriale che evhend; 
la 4neTdita di conse& 
dei iiaaere, ma al 
tempo stesso, invita il 
Pd a d c a i i b m  la sna 
oppskbne al governo* 
rendendola meno 
genericra e p1ii 
 concreta^. Perché, da . 

una parte &mani 
s b d a  a dire che ntio ci 
wnri le condizioni per 
&ire Ie rilormw, 
dall'alm, sui fronte 
deih questione soci*, 
W c i r i p  che le 
elabomzi~ni e le 
propuste del partito e 
del cenimsinistra , h o  
rese chiare e sempIia 
per emre sostenute dai 
cittadIai>r. 

ROMA - Al CO~O di i i ~  alla 
sua pmposh di un governo di 
asalute pubbiim che &onti 
la crisi e eiccia le dorme neces- 
sarie al Paex ieri si e aggiunto 
ancbe Pier Lui@ B m w i  &?e- 
h hvorare per una seria al- 
temadva, e quedala strada per 
risolvere te einergenzaa. Una ri- 
sposta franchant e in fondo 
inarpenata, perché - diano 
nell'Udc - se l'o~wskione sa 
wla &edere i e  elezioni~ si- 
aninca che m& cbe trrtto ri- 
manga com'èn. Ragione per 
cii i, ieri Wer F&do Casini 
ha fatto spdlucce; dion ho 
mai avanzato la proposta di uti 
governo tecnico. ma di un go- 
verno di armistizio, di aegua 
ba le f o h o n i  politiche con 
un governo di responsabilifa 
nazionale. Non mi rneravigha 
che non sia condivisa la mia 
idea, perchb a tutti le cose van- 
m k r i e  così-- 

Una replica più ironica che 
rassegnata, perchi il leader dd- 
Iildc resta convinto che, prima 
o poi, si porrà il problemadi al- 
largare il governo alle dom te- 
qhinsabfi> del Paese, e conv? 
rà alla cresca rnaggioram di 
chi ha vinto le elezibni -dice 
- che e nelle condizioni di 
aprire una fase nuova. Non Ia 
vuole aprire? Peggia per luiu. 
Pmhe Casini - come ha spie- 
gaio ai sud - non pensa affat- 
to a nbaltoni 0 appunto a go- 
verni tmiici: dotrebbe essere 

estratto da CORRIERE DELLA SERA del 1 1 maggio 2010 
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lo stesso Beriusconi a guidare 
questa fw. E magari nel go- 
v m o  di salnte pubbtim potreb- 
be restare anche quella Lega 
che e la più dura a bocciare 
l'ipotesi: aUn po' di saiute ci 
vuole, perché con questo tem- 
po rischiamo bi beccarci qual 
che d o e n t e  ... n, è il corntnen- 
to più bentv~lo del Carroccio, 
di mmo Marorii. 

Oggi comunque - passata 
per il momento la grande emer- 
gema mercati e congelato lo 
scontro tra il Cavaliere e Fini 
-la proposta torna nel casset- 
to, PIOm ad HS?R ~tirdta hi0 - 
ri alla p* nuova crisi. Piut- 
tosto per C a d  01-a l'urgenza e 
dedicarsi a costniire cm nuovo 
partito, che pofrebk chiamar- 
si M t o  della N r n . 0 ~  ma co- 
munque, come ha spiegato ieri 
ai cuoi in Direzione-6 assoluta- 
mente ri~cessario: d o n  si  può 
d a r e  avanti con un soggetto 
del 5-6%, non sappiamo cosa 
succederà alle prossime e ldo-  
&i. E anche per m i ì a r e  de0 - - 

n i t i m e n t e  queU'immaghe di 
ccvecchi demiiaisaani attaccati 
alle pltmnb che viene spessa 

Il mro 
Il leader delllUdc: 
-Non si pub andare 
avanti con un soggetto 
del 5-6 per cento- 

a s s b a  allUdc (nonostme, 
ha schenata, poi Etussi candida 
il figLio menlre sua figlia conti- 
nua negli studi universitari), 
Casini hadeciso -e  il segreta- 
rio Cesa lo ha annunciato - 
che v e m o  or;izzrarer tutte 
le cariche del partito, e si andrà 
speditialiadonediunnuo- . 
vo soggetto politico. Già, ma 
chi ne farà parte?  gli iraliani ì 
che ci stanno-, quelii che si so- 

. 

~MMlinti,CpPUi&~imStU- I 
6 di quesio bipolarismo. E Fi- I ni? dhiedrtelo a lub, sorride I Casini. Che riunirà ii partito in 
seminario a Tadi il a, magao, ' 
per r@onare e lanciate j primi 
inviti. Dovrebbe esserci la Mar- 
cegagk pxhi saranno invece 
i leader potitici presenti, ma 
«noi gmdiamo dls gente, non , vogliamo il cimitero degli 
elehti>. 

Paola Di Cara 
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La grande alleanza dei piccoli 
({Partiamo dal nuovo Fisco» 
Saconi: non bristcir io gli aggiuslllmenti, riforme di sistema 

ROMA - II papolo dei picm- 
ii prende Tom e fa squadra m- 
stmiendo Rete Imprese Italia 
A ' ' 

da tenyio, la rappre: 
sentanza unitacia di Interessi 
deciilla aU'Auditorium benedet- 
ta da Giirseppe De Rita che Invi- 
t a t u ~ t i m n e i l a s t e s a d i -  
mianm. k associazioni im- 
phtorial i  in qubone sona 
*: Coflmmrnercio, Confe- 
sercenii ComWigianat6, Cna e 
CasartigimL Ia potenza di ho-  
co e di pressiorq secondo i da- 
ti forniti dagli 01.-ori. è 
hpressionanw. 2,6 mil j~ni  gli 
a c s & d ,  menw u badno po- 
t d e  arriva a 6 2  &ni di 
impcese, 145 milioni di 3ddet- 
ti, 817 W d i  di e~uo di Uttu- 
tato complessivo pari al ~ g %  
dei: ualore aggiunto prodotta 
nel Paese. Carlo Ci nu- 

dato cori interesse ma anche 
con sospetto - dice - abbia- 
mo vissuto uri lungo periodo di 
somsini ma la nostra e una 
idea non confutabile e la @ama - 
ta di oggi ne e h riprow. 

Nelfa mola rotonda modera- 
ta dal direttore del Coniere Fer - 
nicCio de Bortoii, anrhe gli albi 
protagonisti della *te diaino 
ia loro. Marco Venturi (Code- 
sercenti) segnala ptu volte I'u- 
genaa d d a  mancama di risor- 
se per investb. Gio@ G w -  
rini (Codartigimato) spiep 
che I'idativa *non e contro 
quaicu~~rn. aDa mi deve venire 
un coniribm per fare le cose 
$mite-~ua-*servo-  
no alla delte h- 
p= e nonsolo a unamiaoran- 
xa anche se molto ben rappre- 
senta*. 

mero uno di Confcomercio, 
che per un semestre cari il pn- 
m0 pRsidente di turno, antia- 
pa le richieste di me: dlinor 
pressione fiscaie, rnepor ac- 
cam al wdito, perche Ia aisi 
non e ami0 conclusa mppe 
irnprew barino chiuso e m ria- 
p r h m m .  E il m i a  del la- 
vum - Sacwni. in pn- 
ma Illa nan b delude annun- 
ciando chc il governo non fari 
upiccoli aggnishinienn ma co- 

un sisrema fisraie m il 
8itulm. 

Cangalli si dice poi d'acmrdr, 
con q wbuon fedmkima 6m-  
Ie*. E questo uno dei capitoli 
deli'agenda di Bete imprese Ita- 
iia insieme alla riduzione della 
burocrazia, la cempihi&one, 
regok e tempi C& per il paga- 
mento da parte delle pubbiiche 
a n i m i n i d o n i .  Ivan Malava- 
si. leader degli &siani della 
Cna ricorda il Imgo kigitto CD- 
rninriato piiatao anni fa con il 
Patto Q1 Capr;mica, dal nome 
del team nei centto di Roma 
dove venaero pdste le prime ba+ 
SL i.& fiuta l'idea della 
*risma indiana delle cinque 
assaciazioni ed apre ad altri 
possibili ingressi, *a tutto il 
mondo agricolo, a Coldiretti, al- 
1aCia ealla stessa Confapb. &- 
nera dali'estemo a h m a  m- 

Tutti i presidenti - m q r e  - 
so Giacomo Basm di i'asaragia- 
ni - difendono l'autonomia 
daj mti come bwe prrzioso 
mmln im a Sangalli enDare 
Re] merito citando in modo bi- 
p r k m  L masw dei ministm 
W'kooomia  Giulio Remonti 
e quelle del leader dell'opposi- 
none Pier Luigi Bercani. IR pn- 
me &ani sono tutte positive. 
Anche da patte di ipoterici con- 
correnti come Giuseppe Galas- 
si (Confapi) o di M e J i o  VI- 

2,6 mihni 
Un bacino di 2.6 milioni 
di aziende e 81 7 mi!;ardi 
di fatturato. Sangalli: la 
crisi non A ranclusa 

@i onorwoIe del Pdi ma ex 
precidente di Comppia delle 
Opere. Luigi Marino, presiden- 
te Confcooperative, non na- 
sconde un po' di invidia ma in- 
vita alla c a h u  d'iniziativa è 
da elogiaw, non da P- 
p c h k  non si trstIa di una m -  
sionc, ogni organizzazione 
mantiene le propne rtmmre 
per Wtelare i propri interesri*. 
AUa prossima riu~ione per la 
conceriazione a Pslmo Cbigi si 
misurerà la iorn d'urto di Rete 
imprese Italia Purche prevalga 
l'unita. &-I questo mgitta non 
sono ammessi mai di marcii av- 
vwte De Rita, il presidente del 
Censis che per due anni guide- 
rà la Fondaione-pensatoio dei 
piccoli ex invisibili. 

Roberto Bagnoli 
'ir*q(uw*-i* 

1 
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Bersani, 1-10 al govenlo di armistizio 
' 'Dobbiamo pensare al1 'alternativa'' 

iiri'nlleatiza rifrirniistali, awer- 
te Ettore Hosnto. Antonio Di 
Pietro k i i ~p i~uga rbn tod i  I3eisa- 
t i i  rrin la sortanza nnn carniiia. 
i(II goveliiri di Casini è la solita 
iilca del pnli ticn della Priiiia rc- 
ciiiiil-ilica clie tioti nnia lasciare 

In ~ i n l t i - ~ ~ i i a  Pvni t ~ l i l ~ ~ p r ~ v e r i l a -  

- l ilin7ioric va Iicnc. prr-(:li6 r l o -  
GOFFREDO DE MARCHIS rc: il ~;ic?;e senr;i il vnto degli v1rt~1ict.o cai~ili i i i i-la! hla i i i i r i  è 

ROMA - 11 qt,;icli.o dei n{l alla eletfriri~~. dicel'expiii. li1 fuildo 11"""s" ll"'rl1"1'!" IIsiiii;illca- 

piUposi;i (ti lili gc,vcrrir,rli salir- ieaziurie ricalca i rr i i r i-  tu riatiirnlc Frii11cc:ui.o I l i i lc l l i  lo  

IMlbb,icafi ora coiiiple,n, AI. ! 1 1 ~ 1 1 t i  c le l  centrodestra equell i  sosticiic: <[l'avevo detco iiii ;in- 

la c~liLlsa dellz, ,iiiiwlii. (lellri stesso Retlitscoiii. <#Pro- ni) VI IC PI il ~it-ressarir~ 1111 go- 

iniizasi ;ig,iliilta ieri la gnha- posta iiiarserrn bile. Se I'licir: I verilo 1eciiicne 11ii l~l*r idevan(~ 

tn ina fetirima disrinzio,iedi Picr m i d e  dare 11 siin coiisenso a l  ,Per  "'""U ~ic lc l i i  ltlesi t l i i  

1-iiigi Bersaiii. Ieri He~sari ieca- decreto salva-Giecia bene, al- pieiidernnii<i su l  seciob~. Cli i  si  

~'aiitoie prOp[ista, si trinienti faccia conie vlioiei,, è colloca celitro dello scliiei;i- 
santi al\'n~selil~tea delle il c~ciinrnentri del Cavalie- inerito [inliticri, crii i ic I'lJdc C 

Iij,cnle e niedie ,inlirese, il re. Roberio Maroni sceglie h 
srgrptar,odel ['d Iic,iisi &lascia- st~ada dell'irnnia per t1occiai.e I ' A ~ I ,  aspetta I'iiiililosirine del 
iucuilvinceie:i<~~ tiiri~r>iiijg~~o. I' i~iiziativa cnsiniaiin: *Un po' ceiitruilrstrn e rlcl cciitrusitii- 
re yicraHrotitar~lee~llelgI:nZeè di sallite ci vcirlehhe visto il SII i l. ( ~ ~ s i i i i  ci crede al piiii,,, 'la 
castl~iire 13altertlaliva. preferi- nlalfei i i  p*. Ia niisii ie d'eirier- varare iiff~fici;iltiieritc i i r i  nuovD 
sco Invnrart? si i  qiicsro. E iin gema pei l a  teinpesta silll'euro ctiiiccriitoi-e in grado di acrci- 
rliodo ,,iii sPnsatn e stitido per sarmmu"otate da cetitristi (<.vi gliei-e transhighi da eritiaiii l i i i 
r i s l ~ n ~ ~ d e r e  aIIx fasedifiicile-. rnancli~rthlie!,, tagliacnitoCa- pol i .  E il pni rito dclla Naziuiie. 

Bersani coiitinua a Sinil e dal Pd  che perb, coiiie clic oggi giiarda a Rutelli, a 
che il guverti* [ iot i  r e g e i h  i tre spiega 8ersani. mlnle Piiiifl Motitei.emuio. a Fini ((#gli pub 
a l i i i j  d i  legislatlira, M ~ a  penso "leggere le carte. Nmii vorrei ci iriteressarc? cliierlete-lo a Iliiii) 
nrictieclieil tiiuirifrltodel~aca. 1lI"tteSs"'O d e n m  qilalcos'at- iriadninaiiip~ibak~c:crealtreade- 
tlIiianoticiavicinissinin.S8che t ro~ .  Anche stii decreto D i  Pie- 
casini iii gcivertio di tro mantiene In stia posizione 

critica .r -  I.'eseciitivoi~ori coinir- sioiii. Per dinioslraie ctii. s.ii8 
eiiiergetiza,che larwrapcrq~te- iit ia friizadavvtironuovac #.non 
SI~I, r i m e  niolt i  cuiitatli Per il l'icadadov'~~eiisadipreiidcrc 

1111 l-esqlingi,, l t e x  presiLlrrl,r 
liio,nelit o lancjaio i 5 miliai-di necessari, siaiiio al- della Cainera ha stahilirocfi u- 
nelln \ragno. po i  vedreinob,, di- le Solite Stinn al capolinea e 

-- 

Ritaglio stampa ad uso e s c l u s i ~ ~  del destinatario, non riproducibile. 

ceil leader del Fd prima di raR- 
giiirigeie Nnprili per iirr'inizia- 
tiva deiiiocratica cont in i tagli 
,ll~~scr~lii~nal~ miliriversi 
sul larglitinlese c'e ali. 
che curi la riiitlorariza 
del Pd.  siat ti io tinti per evitare 
fDrll i l l~ec~n~ise,;LSSII~~e, piLlt- 
tns(n i centrisii aiLl~,iio il paese 
esi diano t ina mossa per treaie 

-ePiPieb-o 
dice-~leder 

non seive uri goverrio recriico. m a r e  t i i l l i  gli incarichi attuali 
Primasivaal vurii n-ieglio &I. 

dell'lldc. Sui  rini~ii i l l~ist i- i  che 
m 

M a  Casini iiisirte. ((Non l i r i  vorrehlie arruci4ate Casini glis- 

parlato di tisecii tivn tecnico, sa, Ci I-ivolgiaino a t i i t t i  gli ita- 

ma (li u n  gnbitietto d i  nrniisti- Jiani chcvoglionn starci. il rcsrti 

xiv. E ~ri i i fei- inn: snlo crisi s i  ncln c i  intei-essa)b. 
possono h r e  le  grandi rifoi.nie, ~ d . i m i i ' * i ~  nwwai* 

daile pe~is ior i i  alle liberalina- 
z b t l i ~ .  Non s i  stupisce pei i rio 
bi~artisan: ni%giaranm 
vive iielI'il4iisiuiiedell'autasuf- 
ficiciiza. I'i>lilrtiiizicitic pciisa a 

: sceiideie in piazza. A iuro lasi- 



estratto da CORRIERE DELLA SERA del 1 1 maggio 2010 

Borse, il giorno dell'euforia 
Ma l'euro resta in altalena 
La Bce interviene sui mercati. Milano guahgna 1'1 1,2% 

--P 

DAL NOSTRO I W T O  

BARLEA-dal panico iill'eu- 
tona: le Borse europee ac- 
colto con record l'mordo 
ragunto ieri in tarda mtte dalìa 
Ue periar q u a d r a t o c ~ l a r n -  
i della G& e contro i pericou 
di contagio ad alki h& B so- 
prattutto hanno festeggiato il =- 
@e dato dalla Bce col pacbet- 
tc di lnmenij Varato WiIe pn- 
me ore del maftino. € 'ha Mari 
e volata olw 1'11% -con i1 Plce 
Mib cbe ha chiusa in pro- 
delì'11,2Ba - s u p t a  soio da 
W d .  in salita del 14%, -ne 
~ e d ~ h a n n o c h i u -  
90 in riw~vamwte del 
ybep,F5ÙmFdlaprfonnan- 
ce d d e  piazze di Londra, Zur@ 

] e ~ O a e . q u & u l r i m a  fmn- 
1 ta anche dai risultati elettomli 
: del wekenL &plon anche per 
' Wali Street in crescita del 3 , ~  
Con il balza di iefi le m e  eum- 
pee hanno mqmaka 3wniiliar- 
15 dj capiiahaione (Q miliar- 
di WIQ a W), quaci i'iritem 
-mare d e l d o  dellawr- 
sa WMmana L spwnhone ha 
mollato b presk E wno crollati i 
fnmig~rati edsii, il costo di assi- 
c u m i ~ u e  conm il rischio de- 
fault dei Paesi aperiiferich deiì' 
EutOzana ii Cdc della GR& è E- 
nito a 657punti h e  dai 915,5 di 
merdì. Meno liccia è andata sui 

mercato dei cambi: l ' em ha ter- a «riprk!hm guei 
h-duiica tatoiirimbalzc6noaridoscodi d j ~ n e d e h p o l i t i c a r n d -  
Trichet: ma rigore su. 1.31 d a W  m a i n m e  torna- 
conti,~amoneta msoitoi,a8.Ladebbsicpie- 

ga con l'assenza di dettagli sul 
unica risale a quota piano Ma cosa ha la 
1.30 m in serata . Bann centraie? 5-m da poco 
loma S ~ O  passat~ le 3 del mattino quando 

dal p- della Brj i gweumo- ';a scigila di 1 2 8  , dato Iikra d,an- 
nuncio dQ'ihmmto in tre ms- 
se t=, come ha poi spiegato il 
presidene Iean -Claude Trichet, 

netariw ai  mercatj ?ne si erano 
qdeferioratin: l'acquisto di bond 
pubblia o privati dei paesi piu a 
-o. iruianzituito, per dare Ii- 
quidita e sostegno ai quei mem- 
ti. E poi  un'asta a tre mesi a tas - 
co W e un'altra a sei mesi sielle 
mni dj rinnanzimnta a 
i u n g o t e m h  ~onché  la &h- 
none in mmuiaraentr, mn al- 
be banche centralj delle lhce 

----. - -- 
i Papadia 

-p 

I 

i E nella task [orce della Banca centrale 1 un itahano guida la regia deUe operazioni 
I FRANCOFORTE - n piano di a- di ~ i t o l i  F~ancem mwwabue Per la 
I pubblici e p d  d ~ s o  E& è già pmpm!ioF: il c o o h t a  6 i ' ~ d n e  
: nelie prime ore di ieri. Le banche cmWi deile opemoni di [iolitilia monetaria 
i nazionali di A- Germania, I W i  Frimk 
: ~ h i m n o c w f e r n o ~ o n i d i  

acqointo sui mercato secondano, dale M e  
, europee, mm!mie somito su titwG gm5, 
portm ma M e  di Btp 

; (awiostentecheLltahmnlnafniPaesia 
I rischio). &e ha portato in poche m al calo dei I tu. e degli spnad nei mnhnti dei bmd 
, bmda fluire li- aiìe banche e 
; a h t d a  ie dimmìtà del mercato. 

Wo&one cornplm mrdhata a 
hnmforte, dal diphento-chiave di - 

: OpmhmddhBc~guidatodannhiiiim, 

deflhimiiema e per @i invdmenti  dek 
riserve intmwbnalj della&. L'a-funzionario 
di Wtal ia  Gaenne, in h da1 '$3, è @o per 
aver mantenuto i nemi saldi 6n dall'hzio W 
aisi Venerdì Papadia ha gbidata l ' i n i m  con 
lew banche, da mi it emersa la &ti di 
r&he  le aitre mirure decise dal Consiglio 
direttioo, come Q$ w.ap in %.aiuta e le &e a 
nrbhettoiP (intervmu di h l a r n e n t a  u l b  
a g m l d } .  a d e  scadenze a U? e xi mbi, per 
almiare le dlfncoltà del mercato. 

Marika de F& 
9--ir 

-. .- 

swap con la Federai k e w e  e 
delle operazioni di fornitum di li- 
quidità temporanea in d o b  
Trichet ha confemato La p&- 
pale preomrpiizime dei W e -  
n centrali: &r mi è aswluu- 
mente d ~ w  I'hpegm deigo- 
vemi dell'am eum ad wumere , 
tutte le nhue necessarie per at- 
tuare pliriche di bilancio credi- 
b& e s o a e ~ b i l i ~ .  Rigore, k m -  
ma. nei conti pubbiici per saquect' 
anno e nei prossimi a n h ,  ha ag- 
giunto. spiegando di non aver ce- 
duto a pressioni da pane dei go- 
verni La &e, so* mcbet F 
&mamente indipendentep e au- 
tonoma dbbiamo deciso il to- 
tale autbnbmja nel m& che &- 
biamo considerato piu appropria- 
to*. e con uea ~schiacciante~ 
maggiorazza Anche se il p w i -  
dente della B u n d e s b a  Alex 
Wekr  ha m di * e r e  a- 
con nei confronti di tale iniziati- 
r a  che mmporia elevati r idi  
di smb~hth. 

Infarito con buona pace del- 
l'azione straorduiaria dei pver- 
ni e deile bandie C@ k i M &  
W S  ha p r r a ~ p ~ a d ~  l ' & h -  
mento del rating sul debito gte- 
co con il possibile p-o alIa 
categoria spmdativa Qui-&) ed 
anche una revisione di quello 
prtqhew. 

Stefania Tambumllo 
o---n,* 

Ritaglio starnpa ad uso esclusivo del desti~iatario, non riproducibile. 


